
Stato di agitazione, due gior-

nate di sciopero che hanno 

bloccato la banca, una mani-

festazione-guastafeste. Al 

Banco di Sardegna la vertenza 

per il contratto integrativo ha 

assunto la forma dello scontro 

frontale. La delegazione azien-

dale si è presentata con la 

pretesa del “costo zero”, men-

tre vengono sciorinati alla 

stampa bilanci favolosi. La 

proposta di un premio azien-

dale sostanzialmente peggiora-

tivo rispetto al passato, legato a 

criteri che non lasciano intrave-

dere nessun tipo di strategia 

aziendale, è stata accolta dai 

sindacati come una provocazio-

ne, un insulto. La raffica di “no” 

e “vediamo vediamo” ottenuti, 

anche su argomenti banali 

(adeguamento del ticket pasto, 

borse di studio per i pochissimi  

figli dei dipendentiin età scola-

re),  sembra nascondere una 

assenza di mandato, se non 

la volontà di prendere tempo 

in attesa che il mercato deci-

da cosa ne sarà dell’intero 

gruppo BPER, alla disperata 

caccia di un partner-

acquirente prima che la Ban-

ca d’Italia si assuma il com-

pito di sensale e gli assegni 

un marito non gradito. Le 

trattative riprenderanno il 

22 e 23 di Gennaio. 

Fisac twentythreeFisac twentythreeFisac twentythreeFisac twentythree    
Newsletter  per gli  iscritti Fisac dei    Territoriali di  Cagliari Newsletter  per gli  iscritti Fisac dei    Territoriali di  Cagliari Newsletter  per gli  iscritti Fisac dei    Territoriali di  Cagliari Newsletter  per gli  iscritti Fisac dei    Territoriali di  Cagliari ---- Orista Orista Orista Oristanononono    

laGuerra del BancolaGuerra del BancolaGuerra del BancolaGuerra del Banco    
Scioperi e agitazione per Scioperi e agitazione per Scioperi e agitazione per Scioperi e agitazione per l’integrativol’integrativol’integrativol’integrativo    

ULTIMEULTIMEULTIMEULTIME    
NOTIZIENOTIZIENOTIZIENOTIZIE    
UTILIUTILIUTILIUTILI    

Rapina!Rapina!Rapina!Rapina!    
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Vladimir Luxuria, un mese 
fa, ha deciso di fare pipi nei 
bagni destinati alle parla-
mentari di  sesso femminile. 
Si è subito scatenata una po-
lemica che ha scomodato il 
fior fiore degli intellettuali 
italiani. “LIBERO” ha tito-
lato “ATTENTATO AL-
LA COSTITUZIONE – 
LUXURIA IN CAMERI-
NO - La spia comunista si 
introduce nella stanza dei 
bottoni nel corso del mas-
simo sforzo delle parla-
mentari della Casa delle 
libertà”.  Elisabetta Gardini 
si è rivolta alla Corte Euro-
pea di Giustizia sostenendo 
che “se proprio doveva farla 
da noi – nei nostri bagni – 
a l m e n o  s i  s e d e s -
se” (linguaggio giuridico dei 
più forbiti). La Corte, con-
trariamente al solito, ha e-
messo un provvedimento 
d’urgenza con il quale è sta-
to stabilito che, per rispetto 
del principio di uguaglianza 
tra i Cessi, così come Luxu-
ria può soddisfare i suoi bi-
sogni nei bagni delle parla-
mentari,       segue a pag.2 

A molti di noi è successo più volte, e ancora ce ne ri-
cordiamo molto bene, agli altri l’ansia dell’attesa 
dell’evento. Evento discretamente probabile, a giudi-
care dai dati statistici: sette rapine ogni cento sportelli/
anno in Italia nel 2005: ci sono passati dentro quattro 
colleghi su dieci. In azienda eroici dirigenti ci fanno 
notare che si tratta di una cosa normale (pochi di loro 
sono passati per il giogo, nessuno ha fatto la guerra), 
eppure tutte le ricerche in tutto il mondo concordano 
sugli effetti di una rapina: viene generata una sindro-
me ben nota, 

Segue a pag. 3 



Come armonizzare le normative esistenti e garantire regole comuni per tutti i lavoratori del gruppo, è l’oggetto della trattativa avviata la 

settimana scorsa a Torino dalla delegazione sindacale unitaria con l’Azienda. Ci sono problemi legati alla mobilità territoriale e professio-

nale conseguente alla fusione, e quelli relativi sia alla cessione di sportelli a Credit Agricole sia a quelli che dovranno essre ceduti in al-

cuni territori per evitare gli strali dell’antitrust, e per la cui 

individuazione occorrerà attendere ancora.  Notevoli sono le 

differenze tra i due CIA in vigore, ma a noi interessa operare 

perché le garanzie ele tutele conquistate in positivo dall’una, 

siano riversate sull’altra. L’Azienda sembra disponibile a de-

finire tempi e modi di un accordo, intanto noi abbiamo chie-

sto il mantenimento delle commissioni attualmente al lavoro 

(sicurezza, organizzazione, pari opportunita, RSI, formazione, 

etc.) e la istituzione di uno specifico organismo per 

l’attivazione del fondo esuberi, mantenimento del diritto 

all’assemblea per le unità con meno di 5 adetti. Per finire 

abbiamo ribadito il pieno rispetto del principio del libero ac-

cesso alle selezioni  senza discriminazione alcuna.  

menti …me la faccio addosso! E poi, sono questioni di 
competenza dell’altro Vicepresidente del Consiglio, il 
Ministro della Cultura, Rutelli. Chiedete a lui!”.
Berlusconi, intervistato nel suo bagno in Costa Smeralda, 
risponde “occupato… dai bolscevichi il bagno di Palazzo 
Madama” e chiede che gli vengano immediatamente 
consegnate (senza rivelare l’utilizzo che intende farne) 
tutte le schede bianche definite “carta straccia” (“ne ho 
bisogno ora!” sembra siano state le sue ultime parole, 
prima di tirare lo sciacquone). 
NOTE   
 La  Procura di Roma aveva respinto l’esposto della Gardini contro il 
“Capo di Gabinetto”  con la seguente motivazione “trattasi di carica 
pubblica relativa a competenze funzionali e fisiologiche diverse, ben-
ché istituzionali e costituzionalmente garantite”. “Maledette Toghe 
Rosse” il commento di Bondi.  Pubblicato anche il Romanzo di Bruno 
Vespa  “Seconda Repubblica: tutte le minzioni dei Parlamentari. I 
pappagalli dei Senatori a vita”  - ED. LAFACCIO (già venduto un 
milione di copie) cfr. in argomento di R. Levi-Montalcini, il testo 
illustrato con 500 fotografie digitali e 75 acquarelli  “Minzioni impos-
sibili – prove e contro prove” ED. EX PELLO.  Di Maximo d’Alema 
fondamentale “Minzioni estere. L’importante è farla in pace” ED. 
VESPASIANE.                                                         A. CUI  (segue) 

Elisabetta Gardini potrà farlo in quelli dei parlamenta-
ri, purché la faccia in piedi. La popolare soubrette – 
insoddisfatta – ha proposto ricorso in appello all’ONU 
e alla NATO, chiedendo il bombardamento dei Cessi. 
Il Consiglio di Sicurezza ha votato contro, con la sola 
eccezione degli USA, che hanno subito bombardato 
l’Iraq. Bruno Vespa ha organizzato subito una puntata 
di PORTAAPORTA  dal titolo “Minzione parlamen-
tare illegittima: cosa dice il Capo dello Stato?”, alla 
quale ha partecipato l’Avvocato Taormina, che ha 
chiesto la revisione del Processo di Cogne, sostenendo 
che la propria cliente – quando il figlio è stato assassi-
nato – era in bagno con la Gardini. Bossi ha, invece, 
dichiarato “Noi della Lega vogliamo la se-cessi-one”. 
Il Senatore a vita Rita Levi Montalcini, rifiutando il 
pappagallo, ha dichiarato: “Io qui non la faccio! Anni 
di studi sperimentali dimostrano l’assoluta inadegua-
tezza dello strumento alla bisogna”. Maximo 
D’Alema, intervistato in collegamento fuori studio, ha 
significativamente affermato “Con tutti i problemi che 
io ho da risolvere … ho il mondo sulle spalle, la mia 
barca in avaria, non ho tempo di occuparmi anche del-
le latrine. Io – per risparmiare – durante i bombarda-
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Intesa-San Paolo: inizia la trattativa 
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Segue dalla prima 

e studiata che si chiama DPTS, di-
sturbo post traumatico da stress, che 
ha conseguenze abbastanza gravi e 
durature se non c’è alcun intervento 
correttivo di carattere psicologico, o 
se l’intervento è maldestro: ansia, 
depressione, disperazione, accessi 
d’ira, isolamento i sintomi. Il consi-
glio principale per sperare, una vol-
ta rapinati, di non essere vittime del 
DPTS è osservare, dal giorno dopo 
la rapina, un periodo di astensione 
dal lavoro per malattia, che si è ri-
velato essere fattore determinante 
per limitare l’insorgenza di perico-
lose sofferenze a livello psicologi-
co. L’Inail conosce bene il fenome-
no e certamente nessun ispettore 
INPS che arrivasse a controllare lo 
stato di salute del paziente avrebbe 
niente da dire. Non ci vogliamo so-
stituire alle Banche nel loro dovere 
giuridico: addestrare il personale 
(l’ABI ha fatto un discreto manua-
letto (Antirapina, guida alla sicurez-
za per gli operatori di sportello, ed . 
Bancaria, € 14,00) e dotare le azien-
de di sistemi integrati di difesa ca-
paci di scoraggiare le rapine. 
1)     Come la pensano le banche: 
Gli ingegneri degli uffici sicurezza 
e i legali delle Banche considerano 
la rapina un “evento      occasionale 
non prevedibile”, pertanto i sistemi 
dissuasori antirapina  sono conside-
rati un intervento puramente pater-

nalista rispetto al travolgente incedere degli 
eventi esterni, dei quali (a loro avviso) sa-
rebbero responsabili le sole forze di polizia. 
Le difese antirapina messe in atto sono sog-
gette al rapporto costi-benefici (quanto 
spendo per difendere che cosa) mentre vie-
ne guardata con terrore la normativa vigen-
te in materia di sicurezza sul lavoro (L. 626 
in primis) che stabilisce la responsabilità 
assoluta del datore di lavoro e l’obbligo di 
mettere in campo tutta la tecnologia dispo-
nibile per garantire l’incolumità (fisica e 
psichica) di chi lavora. Purtroppo per loro, 
autorevoli e consolidate sentenze (ultima 
quella del procuratore Guariniello a Tori-
no) condannano le banche ad aumentare 
qualità e quantità delle misure di preven-
zione antirapina. 
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 Rapina: che cosa fare, come farlo 

2) Perché hanno deciso che conviene 
pensarla così:Le norme legislative 
Europee sulla sicurezza, ormai acqui-
site nel nostro ordinamento, prevedo-
no una responsabilità diretta del dato-
re di lavoro per i danni riportati dai 
lavoratori nello svolgimento della atti-
vità lavorativa, ove non avesse posto 
in essere tutti gli accorgimenti neces-
sari. Si va molto oltre gli obblighi del-
la legge 626, e in caso di rapina dun-
que la banca è direttamente responsa-
bile se le misure non sono quelle tec-
nicamente più valide per evitare il 
danno a chi lavora. Ecco allora che 
l’ABI ricorre ad alcuni trucchetti 
pseudolegali: si firmano i protocolli 
con le prefetture (dovrebbero coinvol-
gere tutte le parti interessate, ma 
l’ABI non intende discutere il suo mo-
dello di protocollo, ed i Prefetti si di-
mostrano solitamente degli scribacchi-
ni che replicano pedissequamente le 
posizioni dell’ABI) per stabilire il 
principio che la responsabilità per e-
ventuali danni da accertare in sede 
penale e civile è fuori dalla banca 
(ordine pubblico), che loro fanno 
quello che possono fissando gli stan-
dard di sicurezza (che infatti è peggio-
rata nel tempo) a proprio comodo e 
cercando di mettere la sordina, di non 
dare nell’occhio: 2757 rapine nel 2005 
e 256 denunce all’INAIL, mentre alle 
Poste, su 780 rapine le denunce sono 
state 620. Il manuale ABI è fatto bene, 
dice molte cose utili, ma va letto 
tenendo conto degli scopi dell’editore, 
che altrimenti 

Segue a pag. 4 
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Rapina2: cosa fare nel caso di………. 

Ecco alcune considerazioni da noi 
elaborate sulla base degli studi più 
recenti: 
1) I dispositivi a tempo sono conside-
rati, sia dalle forze dell’ordine, sia da-
gli impiegati rapinati, strumenti antira-
pina  pericolosi per la sicurezza di im-
piegati e pubblico perché mirano e-
sclusivamente alla tutela del bene 
messo in cassaforte, ma non dissuade i 
rapinatori più esperti e prolunga enor-
memente i tempi dell’azione crimino-
sa 
2) Anche se venite da una ferma 
quinquennale nella Legione Straniera, 
il DPTS colpirà anche voi (il 90 per 
cento dei casi esaminati ha riscontrato 
disturbi) e dunque in caso di rapina, 
sistemate le questioni tecnico formali 
(verbali, verifica dell’entità rapinata, 
chiusure contabili) poi è utile una lunga chiacchierata con un rappresentante sindacale o, in mancanza, con un collega non 
rapinato (serve a scaricare la tensione e cominciare a razionalizzare l’evento) o altrimenti una amica/amico non bancario, poi 
andate subito dal vostro medico curante e fatevi prescrivere un periodo di riposo (da almeno dieci a quindici giorni, assoluta-
mente non contestabile) al termine del quale è utile un esame da uno specialista (il nostro consiglio è di affidarvi ad un medi-
co scelto da voi, non quello che di solito prova“disinteressatamente” a consigliare la Banca), che valuterà se è il caso di av-
viare un percorso terapeutico. 
3)Non è vero che il ritorno immediato al lavoro facilita le cose, non è vero che la mancanza di immediate modificazioni 
del comportamento significa che ne siete usciti indenni, non siamo pagati per fare gli eroi (in genere sono quasi sempre mor-
ti, o alcolizzati) e i problemi da DPTS sono stati riscontrati nel 95per cento dei casi. Varia soltanto, in funzione delle persona-
li attrezzature mentali, il periodo di riassorbimento del danno. 
4) Massimo scrupolo sulle procedure di sicurezza: comportamenti sciatti nell’utilizzo dei sistemi di sicurezza possono al-
lettare i potenziali criminali, e nel caso di rapina, ove l’azienda lo rilevasse, vi trovereste nella sgradevole situazione di essere 
vittime due volte: rapinati a rischio della vita prima e della salute poi, infine soggetti a procedimento disciplinare dal quale 
sarà difficile difendervi. Il rispetto delle regole aziendali serve anche a tutelarvi da eventuali sospetti. 
5) Denunciate immediatamente all’azienda  a mezzo di  telefono e poi anche a mezzo di E-mail qualsiasi malfunzionamen-
to nei sistemi di sicurezza, in caso di inadempienza contattate il vostro delegato SAS perché attivi l’RLS (rappresentante per 
la sicurezza sul lavoro).  
La sicurezza in banca è determinata dall’interazione tra una serie di accorgimenti tecnici tesi a scoraggiare il potenziale rapi-
natore sia prima dell’evento (blindature, bussole, guardie armate, allarmi) sia per le potenziali conseguenze (telecamere, si-
stemi biometrici) sia per la limitazione del contante immediatamente disponibile (cassaforti a tempo, erogatori di banconote) 
o per la segnatura di quest’ultimo con vernici o polveri coloranti. 



Tema: la settimana scorsa... 
la settimana scorsa sono venuti in classe degli imp iegati di banca e ci hanno parlato del loro lavoro e 
dell’importanza del risparmio. Racconta con parole tue quello che hai capito.  

La settimana scorsa sono venuti a trovarci dei signori che lavorano in bancLa settimana scorsa sono venuti a trovarci dei signori che lavorano in bancLa settimana scorsa sono venuti a trovarci dei signori che lavorano in bancLa settimana scorsa sono venuti a trovarci dei signori che lavorano in banca e ci hanno raccontato tante cose. Uno di questi a e ci hanno raccontato tante cose. Uno di questi a e ci hanno raccontato tante cose. Uno di questi a e ci hanno raccontato tante cose. Uno di questi 
signori è venuto lunedì e ci ha detto che la banca è un posto dove tu puoi andsignori è venuto lunedì e ci ha detto che la banca è un posto dove tu puoi andsignori è venuto lunedì e ci ha detto che la banca è un posto dove tu puoi andsignori è venuto lunedì e ci ha detto che la banca è un posto dove tu puoi andare a mettere i tuoi soldini in un salvadanaio che are a mettere i tuoi soldini in un salvadanaio che are a mettere i tuoi soldini in un salvadanaio che are a mettere i tuoi soldini in un salvadanaio che 
si chiama conto corrente. Poi in banca ti danno anche una chiavetta che serve ad aprire questo salvadanaio quando hai bissi chiama conto corrente. Poi in banca ti danno anche una chiavetta che serve ad aprire questo salvadanaio quando hai bissi chiama conto corrente. Poi in banca ti danno anche una chiavetta che serve ad aprire questo salvadanaio quando hai bissi chiama conto corrente. Poi in banca ti danno anche una chiavetta che serve ad aprire questo salvadanaio quando hai biso-o-o-o-
gno di prendere dei soldini. Essa si chiama bancomat ed è una specie di tesserino magnetico. Quando ha sentito parlare di gno di prendere dei soldini. Essa si chiama bancomat ed è una specie di tesserino magnetico. Quando ha sentito parlare di gno di prendere dei soldini. Essa si chiama bancomat ed è una specie di tesserino magnetico. Quando ha sentito parlare di gno di prendere dei soldini. Essa si chiama bancomat ed è una specie di tesserino magnetico. Quando ha sentito parlare di 
ququququeeeesta chiavetta Maurizio, il mio compagno di banco, ha alzato la mano e ha detto che lui ci ha un cugino che si chiama sta chiavetta Maurizio, il mio compagno di banco, ha alzato la mano e ha detto che lui ci ha un cugino che si chiama sta chiavetta Maurizio, il mio compagno di banco, ha alzato la mano e ha detto che lui ci ha un cugino che si chiama sta chiavetta Maurizio, il mio compagno di banco, ha alzato la mano e ha detto che lui ci ha un cugino che si chiama 
Roby che è Roby che è Roby che è Roby che è molto bravo a fare delle copie di queste chiavette e il mese scorso ha svuotato tantissimi salvadanai in giro per molto bravo a fare delle copie di queste chiavette e il mese scorso ha svuotato tantissimi salvadanai in giro per molto bravo a fare delle copie di queste chiavette e il mese scorso ha svuotato tantissimi salvadanai in giro per molto bravo a fare delle copie di queste chiavette e il mese scorso ha svuotato tantissimi salvadanai in giro per 
l’Italia. La maestra Emma quando ha sentito questa cosa ha fatto un salto che sembrava un grillo e poi è diventata rossa cl’Italia. La maestra Emma quando ha sentito questa cosa ha fatto un salto che sembrava un grillo e poi è diventata rossa cl’Italia. La maestra Emma quando ha sentito questa cosa ha fatto un salto che sembrava un grillo e poi è diventata rossa cl’Italia. La maestra Emma quando ha sentito questa cosa ha fatto un salto che sembrava un grillo e poi è diventata rossa co-o-o-o-

me un peperone mentre la maestra me un peperone mentre la maestra me un peperone mentre la maestra me un peperone mentre la maestra 
Stefania ha detto al signore della Stefania ha detto al signore della Stefania ha detto al signore della Stefania ha detto al signore della 
babababannnnca di non fare caso a quello che ca di non fare caso a quello che ca di non fare caso a quello che ca di non fare caso a quello che 
aveva detto Maurizio perchè Maurizio aveva detto Maurizio perchè Maurizio aveva detto Maurizio perchè Maurizio aveva detto Maurizio perchè Maurizio 
ha tanta fantasia. Io, però, penso che ha tanta fantasia. Io, però, penso che ha tanta fantasia. Io, però, penso che ha tanta fantasia. Io, però, penso che 
Maurizio ha detto la verità perchè un Maurizio ha detto la verità perchè un Maurizio ha detto la verità perchè un Maurizio ha detto la verità perchè un 
giorno ha giorno ha giorno ha giorno ha aaaapepepeperrrrto il suo diario dei Pto il suo diario dei Pto il suo diario dei Pto il suo diario dei Po-o-o-o-
kkkkeeeemon e in ogni pagina c’era incollmon e in ogni pagina c’era incollmon e in ogni pagina c’era incollmon e in ogni pagina c’era incolla-a-a-a-
ta una banconta una banconta una banconta una banconoooota da 100 euro che gli ta da 100 euro che gli ta da 100 euro che gli ta da 100 euro che gli 
aveva regalato suo cugino. Poi martaveva regalato suo cugino. Poi martaveva regalato suo cugino. Poi martaveva regalato suo cugino. Poi marte-e-e-e-
dìdìdìdì     un signore di un’altra banca ci ha  un signore di un’altra banca ci ha  un signore di un’altra banca ci ha  un signore di un’altra banca ci ha 
detto che quando il salvadanaio è detto che quando il salvadanaio è detto che quando il salvadanaio è detto che quando il salvadanaio è 
tatatatannnnto pieno la banca ti telefona a casa to pieno la banca ti telefona a casa to pieno la banca ti telefona a casa to pieno la banca ti telefona a casa 
e ti chiede se vuoi spostare i soldini in e ti chiede se vuoi spostare i soldini in e ti chiede se vuoi spostare i soldini in e ti chiede se vuoi spostare i soldini in 
un’altro salvun’altro salvun’altro salvun’altro salvaaaadanaio, che si chiama danaio, che si chiama danaio, che si chiama danaio, che si chiama 
deposito titdeposito titdeposito titdeposito titooooli, che alla fine tu puoi li, che alla fine tu puoi li, che alla fine tu puoi li, che alla fine tu puoi 

avere altri soldavere altri soldavere altri soldavere altri soldiiiini oltre quelli che avevi prima anche se non ho capito bene come fa la banca a fare questa cosa anche perchè la ni oltre quelli che avevi prima anche se non ho capito bene come fa la banca a fare questa cosa anche perchè la ni oltre quelli che avevi prima anche se non ho capito bene come fa la banca a fare questa cosa anche perchè la ni oltre quelli che avevi prima anche se non ho capito bene come fa la banca a fare questa cosa anche perchè la 
banca mica è un banca mica è un banca mica è un banca mica è un mago. Allora Rossella del primo banco ha alzato la mano e ha detto che la banca telefona spesso a casa sua mago. Allora Rossella del primo banco ha alzato la mano e ha detto che la banca telefona spesso a casa sua mago. Allora Rossella del primo banco ha alzato la mano e ha detto che la banca telefona spesso a casa sua mago. Allora Rossella del primo banco ha alzato la mano e ha detto che la banca telefona spesso a casa sua 
perchè suo papi ci ha un salvadanaio strapieno di soldini e un giorno che Rossella era a casa hanno chiamato dalla banca tuperchè suo papi ci ha un salvadanaio strapieno di soldini e un giorno che Rossella era a casa hanno chiamato dalla banca tuperchè suo papi ci ha un salvadanaio strapieno di soldini e un giorno che Rossella era a casa hanno chiamato dalla banca tuperchè suo papi ci ha un salvadanaio strapieno di soldini e un giorno che Rossella era a casa hanno chiamato dalla banca tut-t-t-t-
ta la mattina, che alla fine ha sentito suo papi che diceva al signore della banca di andare in un certo posto che non si può dita la mattina, che alla fine ha sentito suo papi che diceva al signore della banca di andare in un certo posto che non si può dita la mattina, che alla fine ha sentito suo papi che diceva al signore della banca di andare in un certo posto che non si può dita la mattina, che alla fine ha sentito suo papi che diceva al signore della banca di andare in un certo posto che non si può dire re re re 
perchè lui, grazie ai consigli della banca, aveva perso un sacco di soldi. La maestra Emma allora ha detto al signore della baperchè lui, grazie ai consigli della banca, aveva perso un sacco di soldi. La maestra Emma allora ha detto al signore della baperchè lui, grazie ai consigli della banca, aveva perso un sacco di soldi. La maestra Emma allora ha detto al signore della baperchè lui, grazie ai consigli della banca, aveva perso un sacco di soldi. La maestra Emma allora ha detto al signore della ban-n-n-n-
ca di non farci caso perchè Rossella è una burlona, ma Tommaso ha alzato la mano e ha detto che Rossella diceva la verità peca di non farci caso perchè Rossella è una burlona, ma Tommaso ha alzato la mano e ha detto che Rossella diceva la verità peca di non farci caso perchè Rossella è una burlona, ma Tommaso ha alzato la mano e ha detto che Rossella diceva la verità peca di non farci caso perchè Rossella è una burlona, ma Tommaso ha alzato la mano e ha detto che Rossella diceva la verità per-r-r-r-
chè suo papi lavora in banca e praticamente tutti i giorni qualcuno gli dice di andare in quel posto che non si può dire e poi chè suo papi lavora in banca e praticamente tutti i giorni qualcuno gli dice di andare in quel posto che non si può dire e poi chè suo papi lavora in banca e praticamente tutti i giorni qualcuno gli dice di andare in quel posto che non si può dire e poi chè suo papi lavora in banca e praticamente tutti i giorni qualcuno gli dice di andare in quel posto che non si può dire e poi 
così suo papi arriva a casa sempre superincavolato e ripete in continuazione che lui in banca non ci voleva entrare, che lo hacosì suo papi arriva a casa sempre superincavolato e ripete in continuazione che lui in banca non ci voleva entrare, che lo hacosì suo papi arriva a casa sempre superincavolato e ripete in continuazione che lui in banca non ci voleva entrare, che lo hacosì suo papi arriva a casa sempre superincavolato e ripete in continuazione che lui in banca non ci voleva entrare, che lo han-n-n-n-
no costretto i suoi genitori, che lui domani dice al direttore che si è rotto certe cose che non si possono dire e si licenzia eno costretto i suoi genitori, che lui domani dice al direttore che si è rotto certe cose che non si possono dire e si licenzia eno costretto i suoi genitori, che lui domani dice al direttore che si è rotto certe cose che non si possono dire e si licenzia eno costretto i suoi genitori, che lui domani dice al direttore che si è rotto certe cose che non si possono dire e si licenzia e apre  apre  apre  apre 
una birreria in un’isola dei Caraibi, che lui a scuola era bravo in storia e a quest’ora poteva diventare professore, che una birreria in un’isola dei Caraibi, che lui a scuola era bravo in storia e a quest’ora poteva diventare professore, che una birreria in un’isola dei Caraibi, che lui a scuola era bravo in storia e a quest’ora poteva diventare professore, che una birreria in un’isola dei Caraibi, che lui a scuola era bravo in storia e a quest’ora poteva diventare professore, che lui adesso lui adesso lui adesso lui adesso 
si prende una laurea in ingegneria e si mette a costruire impianti a energia solare perchè quello è il futuro, che adsi prende una laurea in ingegneria e si mette a costruire impianti a energia solare perchè quello è il futuro, che adsi prende una laurea in ingegneria e si mette a costruire impianti a energia solare perchè quello è il futuro, che adsi prende una laurea in ingegneria e si mette a costruire impianti a energia solare perchè quello è il futuro, che adesso prende il esso prende il esso prende il esso prende il 
brevetto da sub e accompagna la gente a fare immersioni in Thailandia, che se gli gira apre un rifugio sul Monvisbrevetto da sub e accompagna la gente a fare immersioni in Thailandia, che se gli gira apre un rifugio sul Monvisbrevetto da sub e accompagna la gente a fare immersioni in Thailandia, che se gli gira apre un rifugio sul Monvisbrevetto da sub e accompagna la gente a fare immersioni in Thailandia, che se gli gira apre un rifugio sul Monviso. Mentre o. Mentre o. Mentre o. Mentre 
suo papi continua a borbottare come una caffettiera, Tommaso e la mamma allora escono e vanno a mangiare una pizza pesuo papi continua a borbottare come una caffettiera, Tommaso e la mamma allora escono e vanno a mangiare una pizza pesuo papi continua a borbottare come una caffettiera, Tommaso e la mamma allora escono e vanno a mangiare una pizza pesuo papi continua a borbottare come una caffettiera, Tommaso e la mamma allora escono e vanno a mangiare una pizza per-r-r-r-
chè non ne possono piùchè non ne possono piùchè non ne possono piùchè non ne possono più     e quando tornano a casa, verso mezzanotte, Tommaso ogni volta trova suo papi che, dopo essere torn e quando tornano a casa, verso mezzanotte, Tommaso ogni volta trova suo papi che, dopo essere torn e quando tornano a casa, verso mezzanotte, Tommaso ogni volta trova suo papi che, dopo essere torn e quando tornano a casa, verso mezzanotte, Tommaso ogni volta trova suo papi che, dopo essere torna-a-a-a-
to dalla Thailandia, sceso dal Monviso e chiuso la birreria, con un evidenziatore sta sottolineando un librone che gli hanno to dalla Thailandia, sceso dal Monviso e chiuso la birreria, con un evidenziatore sta sottolineando un librone che gli hanno to dalla Thailandia, sceso dal Monviso e chiuso la birreria, con un evidenziatore sta sottolineando un librone che gli hanno to dalla Thailandia, sceso dal Monviso e chiuso la birreria, con un evidenziatore sta sottolineando un librone che gli hanno 
dato a un corso di formazione dal titolo “Tecniche di vendita: come non farsi mandare in quel posto che non si può dire in 45 dato a un corso di formazione dal titolo “Tecniche di vendita: come non farsi mandare in quel posto che non si può dire in 45 dato a un corso di formazione dal titolo “Tecniche di vendita: come non farsi mandare in quel posto che non si può dire in 45 dato a un corso di formazione dal titolo “Tecniche di vendita: come non farsi mandare in quel posto che non si può dire in 45 
step”. Mauriziostep”. Mauriziostep”. Mauriziostep”. Maurizio     poi anche lui ha alzato la mano e la maestra Emma ha cominciato a tremare che sembrava che aveva tanto  poi anche lui ha alzato la mano e la maestra Emma ha cominciato a tremare che sembrava che aveva tanto  poi anche lui ha alzato la mano e la maestra Emma ha cominciato a tremare che sembrava che aveva tanto  poi anche lui ha alzato la mano e la maestra Emma ha cominciato a tremare che sembrava che aveva tanto 
freddo e la maestra Stefaniafreddo e la maestra Stefaniafreddo e la maestra Stefaniafreddo e la maestra Stefania     si agitava come un Digimon impazzito. Maurizio ha detto che Sharon, la fidanzata di suo c si agitava come un Digimon impazzito. Maurizio ha detto che Sharon, la fidanzata di suo c si agitava come un Digimon impazzito. Maurizio ha detto che Sharon, la fidanzata di suo c si agitava come un Digimon impazzito. Maurizio ha detto che Sharon, la fidanzata di suo cu-u-u-u-

ggggiiiino Roby, quando sa che un vecchietto ha tanti soldini nel no Roby, quando sa che un vecchietto ha tanti soldini nel no Roby, quando sa che un vecchietto ha tanti soldini nel no Roby, quando sa che un vecchietto ha tanti soldini nel 
salvadanaio lo blocca per la strada e gli dice che lo ama alla salvadanaio lo blocca per la strada e gli dice che lo ama alla salvadanaio lo blocca per la strada e gli dice che lo ama alla salvadanaio lo blocca per la strada e gli dice che lo ama alla 
follia e che lo vuole sposare e il vecchietto allora apre il salvfollia e che lo vuole sposare e il vecchietto allora apre il salvfollia e che lo vuole sposare e il vecchietto allora apre il salvfollia e che lo vuole sposare e il vecchietto allora apre il salva-a-a-a-
danaio e da a Sharon tutti i suoi soldini. Quando ha detto danaio e da a Sharon tutti i suoi soldini. Quando ha detto danaio e da a Sharon tutti i suoi soldini. Quando ha detto danaio e da a Sharon tutti i suoi soldini. Quando ha detto 
questa cosa la maestra Emma è svenuta e abbiamo chiamato questa cosa la maestra Emma è svenuta e abbiamo chiamato questa cosa la maestra Emma è svenuta e abbiamo chiamato questa cosa la maestra Emma è svenuta e abbiamo chiamato 
un dottore per farla risvegliare e la maestra Stefania è andun dottore per farla risvegliare e la maestra Stefania è andun dottore per farla risvegliare e la maestra Stefania è andun dottore per farla risvegliare e la maestra Stefania è anda-a-a-a-
ta dalla direttrice per chiedere di cambiare classe il prossimo ta dalla direttrice per chiedere di cambiare classe il prossimo ta dalla direttrice per chiedere di cambiare classe il prossimo ta dalla direttrice per chiedere di cambiare classe il prossimo 
aaaannnnno.. Poi un altro signore della banca ci ha detto, invece, no.. Poi un altro signore della banca ci ha detto, invece, no.. Poi un altro signore della banca ci ha detto, invece, no.. Poi un altro signore della banca ci ha detto, invece, 
che quando il salvadanaio è vuoto e hai uno stipendio la che quando il salvadanaio è vuoto e hai uno stipendio la che quando il salvadanaio è vuoto e hai uno stipendio la che quando il salvadanaio è vuoto e hai uno stipendio la 
babababannnnca ti telefona per sapere se vuoi dei soldini per comprare ca ti telefona per sapere se vuoi dei soldini per comprare ca ti telefona per sapere se vuoi dei soldini per comprare ca ti telefona per sapere se vuoi dei soldini per comprare 
qualcosa, magari una macchina o dei mobili.   Allora ha qualcosa, magari una macchina o dei mobili.   Allora ha qualcosa, magari una macchina o dei mobili.   Allora ha qualcosa, magari una macchina o dei mobili.   Allora ha 
alzato la manalzato la manalzato la manalzato la mano                                         o                                         o                                         o                                             
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QQQQuesta newsletter è consultabuesta newsletter è consultabuesta newsletter è consultabuesta newsletter è consultabi-i-i-i-
le, con gli arretrati, presso il le, con gli arretrati, presso il le, con gli arretrati, presso il le, con gli arretrati, presso il 
sito sito sito sito     
www.cgil.it/oristano/fisac.htmwww.cgil.it/oristano/fisac.htmwww.cgil.it/oristano/fisac.htmwww.cgil.it/oristano/fisac.htm    
 Per eventuali suggerimenti, cr Per eventuali suggerimenti, cr Per eventuali suggerimenti, cr Per eventuali suggerimenti, cri-i-i-i-
tiche, o i mai troppo abbondanti tiche, o i mai troppo abbondanti tiche, o i mai troppo abbondanti tiche, o i mai troppo abbondanti 
contributi, contributi, contributi, contributi,     
fisac.oristano@sardegna.cgil.it, fisac.oristano@sardegna.cgil.it, fisac.oristano@sardegna.cgil.it, fisac.oristano@sardegna.cgil.it,     
o lasciate i vostri messaggi nel o lasciate i vostri messaggi nel o lasciate i vostri messaggi nel o lasciate i vostri messaggi nel 
Forum (previa iForum (previa iForum (previa iForum (previa iscrizione)   scrizione)   scrizione)   scrizione)       

SSSSimona del terzo banco e ha detto che suo papi ha sempre il salvadanaio vuoto perchè è disoccupato da 10 anni e ha fatto imona del terzo banco e ha detto che suo papi ha sempre il salvadanaio vuoto perchè è disoccupato da 10 anni e ha fatto imona del terzo banco e ha detto che suo papi ha sempre il salvadanaio vuoto perchè è disoccupato da 10 anni e ha fatto imona del terzo banco e ha detto che suo papi ha sempre il salvadanaio vuoto perchè è disoccupato da 10 anni e ha fatto 
cinque acinque acinque acinque anni di galera però a lui la banca non telefona mai, anzi è lui a telefonare alla banca solo che il telefono squilla nni di galera però a lui la banca non telefona mai, anzi è lui a telefonare alla banca solo che il telefono squilla nni di galera però a lui la banca non telefona mai, anzi è lui a telefonare alla banca solo che il telefono squilla nni di galera però a lui la banca non telefona mai, anzi è lui a telefonare alla banca solo che il telefono squilla 
squilla e nosquilla e nosquilla e nosquilla e non risponde mai nessuno forse perchè leggono il numero di cellulare di suo papi. Altri signori della banca poi n risponde mai nessuno forse perchè leggono il numero di cellulare di suo papi. Altri signori della banca poi n risponde mai nessuno forse perchè leggono il numero di cellulare di suo papi. Altri signori della banca poi n risponde mai nessuno forse perchè leggono il numero di cellulare di suo papi. Altri signori della banca poi 
ci hanno parlato dci hanno parlato dci hanno parlato dci hanno parlato dell’importanza del risparmio. A me mi ha colpito soprattutto quel signore della banca che ci ha detto ell’importanza del risparmio. A me mi ha colpito soprattutto quel signore della banca che ci ha detto ell’importanza del risparmio. A me mi ha colpito soprattutto quel signore della banca che ci ha detto ell’importanza del risparmio. A me mi ha colpito soprattutto quel signore della banca che ci ha detto 
che noi bambini dobbiamo rche noi bambini dobbiamo rche noi bambini dobbiamo rche noi bambini dobbiamo risparmiare per farci una pensione quando siamo grandi. La pensione sono dei soldini che ti isparmiare per farci una pensione quando siamo grandi. La pensione sono dei soldini che ti isparmiare per farci una pensione quando siamo grandi. La pensione sono dei soldini che ti isparmiare per farci una pensione quando siamo grandi. La pensione sono dei soldini che ti 
danno quando sei molto vecchietto e hdanno quando sei molto vecchietto e hdanno quando sei molto vecchietto e hdanno quando sei molto vecchietto e hai finito di lavorare. Questo signore mi ha spaventato moltisimissimo perchè ha ai finito di lavorare. Questo signore mi ha spaventato moltisimissimo perchè ha ai finito di lavorare. Questo signore mi ha spaventato moltisimissimo perchè ha ai finito di lavorare. Questo signore mi ha spaventato moltisimissimo perchè ha 
detto che se noi non risparmiamo e non ci facciamo un fondo pensione già adesso poi quando siamo vecchietti non avrdetto che se noi non risparmiamo e non ci facciamo un fondo pensione già adesso poi quando siamo vecchietti non avrdetto che se noi non risparmiamo e non ci facciamo un fondo pensione già adesso poi quando siamo vecchietti non avrdetto che se noi non risparmiamo e non ci facciamo un fondo pensione già adesso poi quando siamo vecchietti non avre-e-e-e-
mo i soldi per compraci la Playstation 18 e saremo abbandonati in un ospizio decrepito dove il direttore non ci farà vedere mo i soldi per compraci la Playstation 18 e saremo abbandonati in un ospizio decrepito dove il direttore non ci farà vedere mo i soldi per compraci la Playstation 18 e saremo abbandonati in un ospizio decrepito dove il direttore non ci farà vedere mo i soldi per compraci la Playstation 18 e saremo abbandonati in un ospizio decrepito dove il direttore non ci farà vedere 
gli scontri di wrestling in televisione e ci sono i topi che ti mangiano le figurine delle WINX. Dopo avere sentito queste gli scontri di wrestling in televisione e ci sono i topi che ti mangiano le figurine delle WINX. Dopo avere sentito queste gli scontri di wrestling in televisione e ci sono i topi che ti mangiano le figurine delle WINX. Dopo avere sentito queste gli scontri di wrestling in televisione e ci sono i topi che ti mangiano le figurine delle WINX. Dopo avere sentito queste 
cose sono tornato a casa e ho pianto tutto il pomeriggio e la notte non ho dormitocose sono tornato a casa e ho pianto tutto il pomeriggio e la notte non ho dormitocose sono tornato a casa e ho pianto tutto il pomeriggio e la notte non ho dormitocose sono tornato a casa e ho pianto tutto il pomeriggio e la notte non ho dormito     e quando la e quando la e quando la e quando la     mia mamma e il mio papi  mia mamma e il mio papi  mia mamma e il mio papi  mia mamma e il mio papi 
mi hanno chiesto che cosa avevo iomi hanno chiesto che cosa avevo iomi hanno chiesto che cosa avevo iomi hanno chiesto che cosa avevo io     ho detto che volevo assolutamente un fondo pensione con una forte componente azi ho detto che volevo assolutamente un fondo pensione con una forte componente azi ho detto che volevo assolutamente un fondo pensione con una forte componente azi ho detto che volevo assolutamente un fondo pensione con una forte componente azio-o-o-o-
nnnnaaaaria. Essiria. Essiria. Essiria. Essi     pensavano che stavo male e mi hanno misurato la febbre e io pensavano che stavo male e mi hanno misurato la febbre e io pensavano che stavo male e mi hanno misurato la febbre e io pensavano che stavo male e mi hanno misurato la febbre e io     ho detto che stavo benissimo e volevo proprio un  ho detto che stavo benissimo e volevo proprio un  ho detto che stavo benissimo e volevo proprio un  ho detto che stavo benissimo e volevo proprio un 
fondo pensione con una forte componente azionaria e così il giorno dopo la mia mamma e il mio papifondo pensione con una forte componente azionaria e così il giorno dopo la mia mamma e il mio papifondo pensione con una forte componente azionaria e così il giorno dopo la mia mamma e il mio papifondo pensione con una forte componente azionaria e così il giorno dopo la mia mamma e il mio papi     sono venuti a scu sono venuti a scu sono venuti a scu sono venuti a scuo-o-o-o-
la e abbiamo fatto con il signore della banca il fondo pensione con una forte componente azionaria. Alcuni signori della la e abbiamo fatto con il signore della banca il fondo pensione con una forte componente azionaria. Alcuni signori della la e abbiamo fatto con il signore della banca il fondo pensione con una forte componente azionaria. Alcuni signori della la e abbiamo fatto con il signore della banca il fondo pensione con una forte componente azionaria. Alcuni signori della 
banca ci hanno detto che è ibanca ci hanno detto che è ibanca ci hanno detto che è ibanca ci hanno detto che è im-m-m-m-
popopoporrrrtante risparmiare e che non tante risparmiare e che non tante risparmiare e che non tante risparmiare e che non 
dobbiamo sprecare i soldi in cedobbiamo sprecare i soldi in cedobbiamo sprecare i soldi in cedobbiamo sprecare i soldi in cel-l-l-l-
lulari e figurine. Poi ci hanno lulari e figurine. Poi ci hanno lulari e figurine. Poi ci hanno lulari e figurine. Poi ci hanno 
regalato dei cellulari e delle fregalato dei cellulari e delle fregalato dei cellulari e delle fregalato dei cellulari e delle fi-i-i-i-
gggguuuurine e ci hanno dato un sarine e ci hanno dato un sarine e ci hanno dato un sarine e ci hanno dato un saccccco co co co 
di fogli che io ho portato da far di fogli che io ho portato da far di fogli che io ho portato da far di fogli che io ho portato da far 
firmare alla mia mamma e al firmare alla mia mamma e al firmare alla mia mamma e al firmare alla mia mamma e al 
mio papi. Così adesso io ho divemio papi. Così adesso io ho divemio papi. Così adesso io ho divemio papi. Così adesso io ho diver-r-r-r-
si salvadanai in tante basi salvadanai in tante basi salvadanai in tante basi salvadanai in tante bannnnche. che. che. che. 
Essi si chiamano Conto Bambi, Essi si chiamano Conto Bambi, Essi si chiamano Conto Bambi, Essi si chiamano Conto Bambi, 
Librettino Birichino, CoLibrettino Birichino, CoLibrettino Birichino, CoLibrettino Birichino, Connnnticino ticino ticino ticino 
Pokemoney, Giro Giro Conto, Pokemoney, Giro Giro Conto, Pokemoney, Giro Giro Conto, Pokemoney, Giro Giro Conto, 
Libretto Skerzetto. La mamma Libretto Skerzetto. La mamma Libretto Skerzetto. La mamma Libretto Skerzetto. La mamma 
e il mio papi allora hanno chie il mio papi allora hanno chie il mio papi allora hanno chie il mio papi allora hanno chie-e-e-e-
sto perchè dovevo avere tutti qusto perchè dovevo avere tutti qusto perchè dovevo avere tutti qusto perchè dovevo avere tutti que-e-e-e-
sti salvadanai e la maestra Esti salvadanai e la maestra Esti salvadanai e la maestra Esti salvadanai e la maestra Em-m-m-m-
ma ha risposto che, dopo i tagli ma ha risposto che, dopo i tagli ma ha risposto che, dopo i tagli ma ha risposto che, dopo i tagli 
di questi anni,di questi anni,di questi anni,di questi anni,     a scuola non ci  a scuola non ci  a scuola non ci  a scuola non ci 
abbiamo più neanche i soldi per abbiamo più neanche i soldi per abbiamo più neanche i soldi per abbiamo più neanche i soldi per 
comprare la carta igiencomprare la carta igiencomprare la carta igiencomprare la carta igieniiiica e che ca e che ca e che ca e che 
dobbiamo sperare nell’aiuto delle banche per andare avadobbiamo sperare nell’aiuto delle banche per andare avadobbiamo sperare nell’aiuto delle banche per andare avadobbiamo sperare nell’aiuto delle banche per andare avannnnti, ma esse ci aiutano se prenditi, ma esse ci aiutano se prenditi, ma esse ci aiutano se prenditi, ma esse ci aiutano se prendiaaaamo i loro salvadanai. Venemo i loro salvadanai. Venemo i loro salvadanai. Venemo i loro salvadanai. Vener-r-r-r-
dìdìdìdì     sono venuti due signori a parlarci di una cosa che si chiama sono venuti due signori a parlarci di una cosa che si chiama sono venuti due signori a parlarci di una cosa che si chiama sono venuti due signori a parlarci di una cosa che si chiama     fusione e ci hanno detto che ogni tanto delle banche si  fusione e ci hanno detto che ogni tanto delle banche si  fusione e ci hanno detto che ogni tanto delle banche si  fusione e ci hanno detto che ogni tanto delle banche si 
mettono insieme e fanno una banca più grande, perchè come dice il proverbio l’unione fa la forza. Tommaso allora ha amettono insieme e fanno una banca più grande, perchè come dice il proverbio l’unione fa la forza. Tommaso allora ha amettono insieme e fanno una banca più grande, perchè come dice il proverbio l’unione fa la forza. Tommaso allora ha amettono insieme e fanno una banca più grande, perchè come dice il proverbio l’unione fa la forza. Tommaso allora ha al-l-l-l-
zato la mano e ha detto che la banca di suo papi il prossimo anno fa la fusione con un’altra banca. Tommaso ha detto che zato la mano e ha detto che la banca di suo papi il prossimo anno fa la fusione con un’altra banca. Tommaso ha detto che zato la mano e ha detto che la banca di suo papi il prossimo anno fa la fusione con un’altra banca. Tommaso ha detto che zato la mano e ha detto che la banca di suo papi il prossimo anno fa la fusione con un’altra banca. Tommaso ha detto che 
suo papsuo papsuo papsuo papi, però, è già fuso adesso e si sveglia la notte con gli incubi perchè sogna che è seduto alla sua scrivania e arriva i, però, è già fuso adesso e si sveglia la notte con gli incubi perchè sogna che è seduto alla sua scrivania e arriva i, però, è già fuso adesso e si sveglia la notte con gli incubi perchè sogna che è seduto alla sua scrivania e arriva i, però, è già fuso adesso e si sveglia la notte con gli incubi perchè sogna che è seduto alla sua scrivania e arriva 
uno dell’auno dell’auno dell’auno dell’altra banca che si fonde con la sua che gli porta via scrivania e computer e gli dice che adesso comanda lui e che ltra banca che si fonde con la sua che gli porta via scrivania e computer e gli dice che adesso comanda lui e che ltra banca che si fonde con la sua che gli porta via scrivania e computer e gli dice che adesso comanda lui e che ltra banca che si fonde con la sua che gli porta via scrivania e computer e gli dice che adesso comanda lui e che 
lui, il papi dlui, il papi dlui, il papi dlui, il papi di Tommaso, verrà venduto a una banca del Congo dove non si possono leggere le notizie Ansa sul computer e i Tommaso, verrà venduto a una banca del Congo dove non si possono leggere le notizie Ansa sul computer e i Tommaso, verrà venduto a una banca del Congo dove non si possono leggere le notizie Ansa sul computer e i Tommaso, verrà venduto a una banca del Congo dove non si possono leggere le notizie Ansa sul computer e 
dove non c’è neanche idove non c’è neanche idove non c’è neanche idove non c’è neanche il circolo ricreativo per giocare a tennis la domenica pomeriggio e spettegolare sugli altri colleghi. l circolo ricreativo per giocare a tennis la domenica pomeriggio e spettegolare sugli altri colleghi. l circolo ricreativo per giocare a tennis la domenica pomeriggio e spettegolare sugli altri colleghi. l circolo ricreativo per giocare a tennis la domenica pomeriggio e spettegolare sugli altri colleghi. 
Tommaso ha proprio ragioneTommaso ha proprio ragioneTommaso ha proprio ragioneTommaso ha proprio ragione. Suo papi si è fuso prima del tempo.. Suo papi si è fuso prima del tempo.. Suo papi si è fuso prima del tempo.. Suo papi si è fuso prima del tempo.                
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Tema: la settimana scorsa…  segue 

Se ti Rapinano al Banco e’ colpa tua 

Due rapine in pochi giorni in provincia di Oristano: l’Area esce con una comu-
nicazione nella quale fa presente come questi fatti “sono talvolta agevolati 
dall’inosservanza o errata applicazione delle disposizioni di sicurezza”. La RSA 
ha immediatamente reagito facendo notare come non sia questo il modo per far 
sentire ai colleghi rapinati la solidarietà dell’azienda: “inosservanze e errate ap-
plicazioni ci sono, ma da parte del Banco, le cui agenzie sono preferite dai rapi-
natori per la rara pochezza delle misure di sicurezza adottate a protezione degli 
addetti, la cui salute dovrebbe essere il primo valore da difendere”.   



                                                                                
                                                                        

    
    

Trattamento di fine rapporto: aspetta, Giugno è lontano 

Solo nei prossimi giorni cono-
sceremo, attraverso il decreto 
che il Governo si appresta ad 
emanare,  tutti i dettagli sui 
fondi pensione negoziali e pri-
vati, in modo da poter decide-
re serenamente cosa fare. I 
Bancari e gli Assicurativi do-
vrebbero avere, rispetto ad al-
tre categorie, notevoli vantag-
gi nella scelta: intanto una pre-
parazione specifica, ma so-
prattutto la consuetudine di un 
fondo pensionistico aziendale 
che già conoscono, al quale 
conferire il proprio TFR attra-
verso il silenzio-assenso. Il di-
lemma, complicato dalla ri-
dondanza di inutili informa-
zioni da parte di stampa e tele-
visione, è abbastanza semplice da risolvere, tenuto conto delle esigenze individuali, patrimoniali e familia-
ri, soprattutto con riguardo all’età ed al sistema di calcolo della pensione. La Fisac si è sderenata in docu-
menti, schemi esplicativi ed esemplificativi, leggi decreti, cachinni e fescennini, e in Sardegna saranno fis-
sate (appena ci sarà chiarezza sul quadro legislativo) una serie di assemblee. Più problematica invece è la 
situazione degli Esattoriali, che versano già il TFR all’INPS, ma che hanno anche un fondo pensioni, sulla 
carta ricchissimo ma che attualmente serve a poco.  

Apocalypse Now, di Francis. Ford Coppola spiega bene  cosa sia l’Orrore della guerra. Blasonato e spetta-
colare, non si corre dietro alle fanfare, apre la testa dei soldati, fa vedere cosa c’è dentro, ci spiega  perché 
Lozano ha sparato a Calipari, perché Rambo è diventato Rambo. Tratto da “Cuore di tenebra” di Conrad, 
narra del viaggio di uno stanco  ufficiale dei servizi (Willard) inviato a caccia di un colonnello (Kurz) 
“evidentemente uscito di senno”. Trasportato da un barchino che risale il fiume verso il confine Cambogia-
no Willard si confronta con le bestialità che conosce, e con l’assurda epopea di Kurz (Marlon Brando), che 
conduce una sua guerra privata nella giungla con una banda di irregolari. Per Kurtz è indispensabile uccide-
re, distruggere e mutilare, anche donne e bambini, se la causa è giusta.  Nessuna schifezza viene risparmia-
ta, nessun orrore.   Anni di riprese, incidenti 
(il protagonista Martin Sheen viene colto da 
infarto durante le riprese)  budget sforati,  
malattie tropicali e risse, una quantità immen-
sa  di materiali girati che partoriranno un film 
di due ore (ma nel 2002 ne è uscita un’altra 
versione di tre ore e mezzo). Tutto perde di 
senso per Willard, ucciderà Kurz (ma ci sono 
alcuni montati con finale aperto) o si sostitui-
rà a lui. Purtroppo il film è attuale e lo sarà 
ancora a lungo. Per 12 secondi appare Harri-
son Ford quasi bambino. 

Le Tenebre della guerra 


